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      Napoli, 24 luglio 2007
                              Alla cortese attenzione degli organi di stampa con preghiera di pubblicazione
                                                 Comunicato Stampa
LAMURA (AN): “RIMUOVERE IMMEDIATAMENTE I DIRIGENTI COMUNALI  RESPONSABILI DELLA AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO PER LA PUBBLICA ILLUMINAZIONE.
       Nel corso del dibattito del  Consiglio Comunale del 23/07/06, convocato per la verifica dell’attuazione dei programmi,il Cons. di AN Carlo Lamura è intervenuto in aula sottolineando le gravi responsabilità dell’Amministrazione Comunale sulla triste vicenda relativa all’affidamento della gara d’appalto per la pubblica illuminazione alla soc. ACEA di Roma”.

In particolare l’esponente di AN ha ricordato:-“avevo presentato una interrogazione urgente al Sindaco l’11/10/06 chiedendo di sospendere cautelativamente la gara in attesa del giudizio del TAR, chiamato in causa da un ricorso dell’ENEL che si era visto “ scippare” l’aggiudicazione della gara in questione. Non avendo ricevuto alcuna risposta dal Sindaco e né tanto meno dall’Ass. re alle Gare e Contratti, riproponevo l’ argomento con la presentazione di un Question  Time il 22/11/06. Tale atto ispettivo veniva discusso in aula il 18 dicembre successivo e cioè soltanto pochi giorni prima del luttuoso evento della caduta del palo della luce in Via Caracciolo, che costava la vita alla giovane Fabiola di Capua”.

L’ass.re Laudadio nella sua risposta al Question Time – ha ricordato Lamura – spiegò  che la responsabilità di quella aggiudicazione non investiva gli amministratori comunali ma bensì i dirigenti preposti cui la legge affida  tali attribuzioni e che, tuttavia, nonostante un ‘offerta sicuramente più vantaggiosa presentata da ENEL SOLE (sette milioni di euro per maggiori investimenti per lavori di manutenzione necessari agli impianti e cinque milioni e ottocentomila euro in meno per costi di gestione del servizio) la Commissione aggiudicatrice del Comune sceglieva la soc. ACEA di Roma, avendo valutato e quindi privilegiato la maggiore qualità tecnica di ACEA rispetto alla ENEL SOLE. “ ed è proprio questa valutazione degli uffici” -aggiunge Lamura – rilevatasi erronea e priva di fondamento a seguito della recente sentenza del Consiglio di Stato che ha sancito che ACEA non avesse addirittura i requisiti per partecipare ad una gara d’appalto così impegnativa ed onerosa, che mi spinge a chiedere immediatamente la rimozione dei dirigenti responsabili di quella aggiudicazione illegittima. Provvedimento che indirettamente ma colposamente ha prodotto il verificarsi di quegli eventi drammatici della caduta di pali arrugginiti e fatiscenti presenti diffusamente in Città.

Ringrazio il Sindaco – conclude Lamura- per l’invito a rivolgermi alla magistratura per segnalare il caso. Tuttavia evidenzio che proprio nel mio intervento di ieri sera ho anticipato  all’aula che avrei fornito al magistrato che segue le indagini per la morte della povera Fabiola, tutto il materiale in mio possesso che, a mio avviso,provano responsabilità precise dell’ Amministrazione Comunale. 
Si ringrazia per la collaborazione 
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